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I rivoltosi che nel carcere di Augusta hanno ferito gravemente una guardia 

Si sono arresi liberando tutti gli ostaggi 
dopo ore e ore di drammatica tensione 

K decisivo intervento dei familiari del «duro» della sommossa - La ribellione scoppiata domenica notte: in otto avevano sequestrato altrettanti custodi - Quattro di loro 
si erano limitati a chiedere e ottenere il trasferimento, gli altri avevano continuato nella sanguinosa azione - Una ridda di richieste - Al termine una farneticante conferenza stampa 

AUGUSTA — La madre del detenuto Giuseppe Sansone, considerato II capo della rivolta, viene sorretta da alcuni funzionari 
41 PS davanti al carcere 

Nel cuore della notte con due soli agenti di ronda 

SVENTATA EVASIONE DI QUATTRO 
DAL PENITENZIARIO DI CHIETI 

Una raffica di mitra sparata in aria ha fatto fallire il piano — Segate le 
sbarre della cella — La protesta a Chiavari dopo il suicidio di un detenuto 

L'AQUILA, 2. 
Hanno usato seghetti da 

ferro per le sbarre della cella 
• corde ricavate da brandelli 
di lenzuola 1 quattro dete
nuti della tentata evasione 
dalle carceri di Madonna del 
Freddo di Chletl. E' bastato 
però l'Intervento di un agente 
di custodia, che ha eparato 
una raffica di mitra In aria, 
per Impedire al quattro di 
prendere 11 largo avventuro-
eamente. 

I qra t t ro sono rapinatori 
di banche e colpevoli di rea
ti contro 11 patrimonio: Gra
ziano Rinaldi e Osvaldo Man
cini, di Pescara, condannati 
la scorsa settimana a 8 e 9 
anni per una rapina in ban
ca: Eraldo Di clerico, con
dannato pure per rapina 20 
giorni fa a 7 anni di reclu
sione, ed Emilio Glurastante, 
recluso da tempo per reati 
contro 11 patrimonio. 

Alle 23 di sabato sera, ter
minata la TV, 1 quattro han
no fatto ritorno in cella e si 
sono tranquillamente messi a 
lavorare. Avevano quattro se
ghe da l'erro. Al momento 
della condanna venerdì scor
so, uno di loro avrebbe det
to al parenti tracotante: 
« Tanto, ci vediamo dome
nica ». 

Con 11 chiavistello della fi
nestra a vetri, divelto, hanno 
montato un archetto per le 

ì seghe, lavorando per ore a 
l troncare le sbarre di ferro. 

Hanno ottenuto un varco di 
40 cm. di lato. Nel frattempo, 
due preparavano con ogni cu
ra delle corde con brandelli 
di lenzuola bagnate. 

Attraverso 11 varco nelle 
sbarre, 1 quattro erano già 
saltati in un cortile e si era
no accinti a dare la scalata 
all'ultimo ostacolo, 11 muro 
di cinta, munito di cammi

namento per le guardie. E' 
stato forse un rumore Im
previsto a provocare l'allar
me. Un agente ha udito del 
tramestio, ed ha inviato l'al
tro agente armato (due sole 
guardie erano In servizio nel 
carcere di notte) per un so
pralluogo. La fuga del quat
tro è stata cosi sventata. 

CHIAVARI, 2. 
Continua la protesta del de

tenuti delle carceri di Chia
vari che non hanno voluto 
rientrare In cella sabato sera 
In seguito alla notizia che un 
detenuto, Antonio Agnese, di 
31 anni , di Genova si era tolto 
la vita In cella impiccandosi 
con delle strisce ricavate dal
le lenzuola. 

I detenuti, sabato sera, do
po Io spettacolo televisivo si 
sono rifiutati di rientrare nel
le loro celle e rimanevano nel 

corridoi chiedendo di parlare 
con 11 procuratore della repub
blica dottor Ganflni. Hanno 
consegnato al magistrato un 
documento nel quale chiedono 
che sia fatta piena luce sulla 
morte dell'Agnese e siano sco
perti eventuali responsabili. 

I detenuti — come si e det
to — continuano a rifiutarsi 
di rientrare In cella. Nelle due 
vie adiacenti al carcere sta
zionano agenti di polizia e ca
rabinieri. La protesta appare 
calma; 1 carcerati (circa una 
sessantina) occupano sempre 
1 vari « bracci » del carcere: 
hanno fatto sapere che rien
treranno nelle celle solo quan
do sapranno 1 risultati dell'In
chiesta riguardante appunto 
la morte di Agnese, un media
tore residente a Rapallo ar
restato nel novembre scorso 
dal carabinieri per minacce, 
aggressione e porto abusivo di 
armi. 

Pagato un riscatto di 150 milioni di lire 

Rilasciato lo studente rapito 
quasi un mese fa presso Torino 
Era stato sequestrato mentre si recava a casa con la sua « 500 » - Ventotto giorni in 
uno stanzino pieno di muffa - Come è stata consegnata la somma pretesa dai banditi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 2. 

SI è conclusa, dopo quasi 
uti mese di prigionia, la ter
ribile avventura di Antonio 
Cagna Vallino, lo studente 
ventunenne di Volplano ra
pito 11 4 maggio mentre stava 
rientrando a casa dopo aver 
trascorso la serata con gli 
«mici. Il giovane è stato li
berato nella notte nel campi 
tr» Collegno e Pianezza: non 
era ancora luna, e Antonio 
Vallino ha telefonato al padre 
che andasse a prenderlo 

Il riscatto pagato dovrebbe 
aggirarsi — secondo le pri
me indicazioni — Intorno al 
150 milioni: è stato conse
gnato al banditi sabato, in 
un punto del raccordo auto
stradale dt Milano che unisce 
l'Autostrada del Sole con 
quella per Genova. Dopo 
lunghi giorni di trattative, 11 
segnale del rapitori per II 
pagamento del denaro e 
giunto l'altro Ieri poco dopo 
le 17. Lo zio del ragazzo, 
Igino, ed il parroco del 
paese, don Mario Anfosso, 
aono saliti a bordo di una 
«500» e hanno Imboccato la ' 
strada per Milano, quindi han* I 
no preso II raccordo. LI .sono 
stati affiancati da un moto- I 
clcl.-sta che gli ha l'atto un I 
cenno convenuto: : due si i 
sono fermati al bordi della I 
strada, dove tono stali iag ! 
giunti da due Individui ria- i 
«chcrati e armati che sono 
«cesi covrendo dalia scarpata . 
Ohe porta alla .-.opravi.» so ì 
« a s t a n t e l'autostrada I due i 
fcanno preso 1 soldi e si ! 
0090 allontanati per la stes- I 

sa via. Pochi istanti dopo il 
parroco e Io zio hanno udito 
il rumore di un motore che 
partiva. Erano circa le 20,30. 
Quattro ore dopo Antonio 
Vallino veniva liberato. 

Il giovane era in buone 
condizioni di salute, e quan
do ha udito l'auto del ban
diti allontanarsi — come gli 
era stato detto — si è libe
rato delle bende e si è pre
sentato ad una casa vicina 
per poter telefonare al ge
nitori. Il padre è andato su
bito a prenderlo e lo ha 
riaccompagnato a Volplano, 
dove Antonio ha dormito 
qualche ora, t>i e cambiato 
d'abito (Indosso aveva an
cora 1 vestiti che portava 
Il giorno del suo sequestro), 
e quindi si e presentato ai 
carabinieri per essere Inter-
rosato. 

Antonio Vallino ha raccon
tato come è avvenuto 11 suo 
rapimento Mentre fatava 
rientrando a ca.ia. la sera 
del 4 moggio, a bordo della 
sua « 500 » è stato affian
cato e poi chiuso contro 11 
bordo della strada da una 
vettura di crossa cilindrata. 
Due persone sono scese dal
l'alno, e lo hanno costretto 
a salire obbligandolo a sten
dersi nello spazio Ira l due 
sedili. 

Uno di cs.il è salito al 
volante ed e cornine.ato 11 
vuuylo verso quello che per 
quasi un mese avrebbe do-
Mito essere la sua prigione. 
Il percorso e durato, secon
do Antonio Vallino, circa 
me/2'oia, poi e stato latto 
scendere ed e sUito rinchiuso 
in una stanzetta dì quattro 

metri per quattro che ema
nava un forte odore di 
muffa, ed aveva il pavi
mento di terra battuta. I 
banditi lo hanno legato per 
le gambe ad un lettino, ma 
11 giovane poteva rimanere 
senza bende sugli occhi. 

I rapitori gli permettevano 
di ascoltare una radiolina, e 
da questa Antonio seguiva, 
per i primi giorni, l'anda
mento delle trattative, Dalla 
radio ha anche appreso del 
tragico tentativo di sequefatro 
di cui è rimasto vittima l'In
dustriale di Cuorgnè Mario 
Ceretto. n giovane, però, non 
ha avuto timori poiché già 
alcuni giorni fa 1 banditi 
gli avevano annunciato che 
presto sarebbe tornato ad es
sere libero. 

Qualche apprensione Io 
aveva preso verso la meta 
della sua lunga prigionia, 
quando gli parve che le trat
tative con 1 suo! famigliari 
si i'osfaero arenate. Il gio
vane è fatato lungamente In
terrogato dai carabinieri, che 
ora conducono le indagini. 
Finora sono pochi gli ele
menti che paiono essere in 
mano agli Inquirenti: la de
scrizione della voce dell'uomo 
che teneva le trattative e 
quella dell'aspetto del due 
che hanno preso 11 denaro 
allo zio di Antonio e a! par
roco; la zona In cui è stato 
liberato l'ostaggio, che e 
compresa nel raggio entro il 
quale si sono avute tutte le 
liberazioni del sequestrati « 
Torino negli ultimi mesi; la 
descrizione della cella. 

m. m. 

tinata per far prevalere una 
linea « attendista » sulle ri
correnti richieste di « Inter
venti duri » che vengono da 
altre autorità, è sul punto di 
dichiarare forfait, ma viene 
convinto a rimanere dal suol 
sostituti. 

Dissipata l'acutissima ten
sione che si è verificata per 
11 ferimento all'agente, la 
mattinata trascorre con 
uno stillicidio di avvenimen
ti, che a poco a poco rie
scono a diradare la greve nu
be di tragedia che ha avvolto 
11 carcere. Vengono liberati, 
Infatti, uno alla volta, 1 primi 
ostaggi, mentre gradualmen
te, e grazie all'opera di me
diazione di un legale di Augu
sta, l'avvocato Antonio Car-
tia. 11 cui Intervento è stato 
richiesto da Sansone, 1 dete
nuti mitigano le loro richie
ste. Arrivano da Vittoria la 
madre, la compagna ed 11 
fratello di Sansone. La moglie 
del detenuto reca t ra le brac
cia 11 figlioletto di quindici 
giorni, nella speranza di In
cidere sul morale del re
cluso. 

Si fa anche viva nel pri
mo pomeriggio da Torino una 
dirigente del gruppetto a cui 
Maurini e Sansone si richia
mano. Atterra alle 17 all'ae
roporto di Fdntanarossa, en
tra, scortata da poliziotti, av
vocati e magistrati, nel terzo 
braccio presidiato dal carce
rati. Di H a poco, con una 
lunga e sconcertante confe
renza-stampa, che si svolge 
davanti a un pubblico, più 
Incuriosito che altro, di reclu
si, la vicenda ha finalmente 
termine. 

In serata Sansone e Mau
rini sono stati trasferiti nel 
carcere giudiziario di Ragu
sa. In contrada «Pendente»; 
Mayer, invece, h a scelto il 
carcere di Possano e La Creo
la ha ottenuto di essere spo
stato nella prigione di Bari. 

La partenza del quattro de
tenuti, scortati da numerosi 
uomini, è avvenuta t r a i fi
schi e le invettive Iella fol
la che ha continuato a sta
zionare davanti al carcere fi
no alla tarda serata. 

Vincenzo Vasile 

Antonio Cagna Vallino, il gio
vane rapito il 4 maggio e 
rilasciato ieri 

La scalata 
della 
violenza 

€ Una contestazione politi
ca »: così è stata irresponsa
bilmente definita la sangui
nosa rivolta di Augusta nel 
corso della conferenza stam
pa che i quattro detenuti 
hanno tenuto una volta rila
sciati tutti gli ostaggi. 

La segretaria della « Le
ga » che è intervenuta come 
mediatrice ha fatto eco dichia
rando che « l'episodio di Augu
sta rappresenta un fatto sto
rico nella lotta contro il si
stema » e che « l'azione si è 
conclusa felicemente grazie 
alla maturità politica dei par
tecipanti » considerando il fe
rimento dell'appuntato Men
cio come « un fatto depre
cabile scaturito da elementi 
estranei alla intenzione dei 
detenuti ». 

II grave episodio in real
tà ripropone ancora una vol
ta in termini drammatici tut
ta la tematica della situazio
ne confusa e pericolosa che 
si è venuta a creare nelle 
carceri. E' un fatto che il 
nostro sistema carcerario at
tende da anni una seria ri
forma e che i diritti e le esi
genze dei detenuti debbano 
essere considerati alla luce 
di criteri che rispondano a 
quelli del reinseriniento dei 
condannati e non a quelli me
ramente punitivi e coercitivi. 
Per questi obiettivi il nostro 
partito insieme con altri mo
vimenti democratici e di si
nistra sì è sempre battuto. 

Tuttavia negli ultimi tem
pi le carceri italiane sono di
ventate palestre di azioni pro
vocatorie che spesso si con
cludono in modo sanguinoso. 
Anche in questo terreno la 
strategia della tensione si è 
esercitata e continua a ese
crarsi in episodi di brutale 
violenza. Si e passati alla pre 
sa di ostaggi, allo stillicidio 
sanguinoso di «. trattative » 
che non hanno altro senso se 
non quello di fomentare uni 

escalation del terrore, avvalen
dosi di elementi irresponsabi
li e decisi a tutto che am- \ 

La sanguinosa rivolta nel carcere di Augusta 
ha avuto come protagonisti due gruppi di dete
nuti, tutti condannati per reati comuni (omicidio, 
tentato omicidio, rapina e furti). Come riferiamo 
nel servizio dalla città siciliana, il primo gruppo di 
rivoltosi ha posto al centro della protesta la ri
chiesta di trasferimento in un altro peniteiuiario. 
La richiesta è stata accolla e i quattro detenuti 
sono stali inviati a Prato. Di questo primo grup
po facevano parte: GIUSEPPE IBBA. nato 51 
anni fa a Nuoro, condannato a 28 anni per omi
cidio: GIOVANNI LAZZARINO. di 28 anni, da 
Caserta, condannalo a 2G anni per omicidio; 
CARLO CAPONERO. di 21 anni, da Frosinone. 
condannato anche lui a 26 anni per omicidio: 
MARCELLO GALERNO, 28 anni, di .Malora, con
dannato all'ergastolo por omicidio. 

Anche il secondo gruppo di rivoltoli, quello clic 

Dal nostro inviato AUGUSTA 9 

GII occhi carichi di una terribile tensione nervosa che è esplosa in un pianto dirotto, 
alle 17,45 di questa sera, dopo oltre 21 ore di forzata prigionia dentro II terzo braccio della 
casa penale di Augusta, gli ultimi due ostaggi della confusa ed ambigua « rivolta » di otto 
detenuti hanno potuto varcare, liberi, il cancello del carcere. Poi c'è stata, come appen
dice, una farneticante conferenza stampa degli « organizzatori n> della protesta, nel corvi 
della quale ì reclusi ed una esponente della sedicente « Lega per la difesa dei detenuti », 
la dottoressa torinese Giulia
na Cabrini. hanno rivendicato 
l' « azione » sottolineandone, 
con una versione poco credi
bile e con una ancor più sor
prendente verniciatura « ideo
logica » il carattere « diver
so » e « non violento » di una 
protesta che. al contrario, si 
è chiusa con il grave bilan
cio di un ostaggio ferito, ac
coltellato alle spalle ad un 
polmone, ed ancora ricovera
to in ospedale con prognosi 
riservata. 

Nel vecchio carcere di Au
gusta — 325 reclusi, 75 guar
die carcerarle che si alter
nano In turni di appena otto 
alla volta — la scintilla della 
violenza è scattata attorno al
le 19 della scorsa notte. 
E' un gruppo di quattro re
clusi, che presto comunque 
uscirà dalla scena, composto 
da delinquenti comuni, desti
nati per la maggior parte a 
trascorrere ancora diversi an
ni In carcere — Giovanni 
Ibbà, 52 anni, di Nuoro (28 
anni e 9 mesi ancora da scon
tare per un omicidio), Gio
vanni Lazzarlno, 28 anni, di 
Caserta (26 anni e 4 mesi 
pure per omicidio), Carlo Ca-
ponero, 31 anni, (26 anni an
cora da scontare), Marcello 
Salerno, 28 anni, (ergastola
no In attesa della revisione 
di un processo per omicidio), 
a prendere la prima inizia
tiva. 

I quattro tentano dappri
ma una evasione: aggredi
scono Salvatore Rinaldi, 
una delle otto guardie 
carcerarle del turno di 
notte, e, sotto la minaccia 
dei coltelli, lo costringono a 
condurli fino al cancello ester
no del carcere. Al rifiuto de
gli altri agenti di aprire la 
porta, 1 reclusi prendono un 
altro ostaggio, il graduato 
Antonino Carlozzo, e intra
prendono le trattative con la 
direzione del carcere e 1 ma
gistrati che intanto comin
ciano ad affluire alla casa di 
pena. La loro richiesta è di 
essere trasferiti in un altro 
carcere del nord Italia, più 
vicini ai familiari. 

E' a questo punto che en
tra In scena, per adesso in 
veste di intermediarlo tra «ri
voltosi » ed autorità, un altro 
detenuto che assumerà un 
ruolo-chiave nel prosieguo del
la vicenda: si chiama Giusep
pe Sansone, 27 anni. Dovrebbe 
uscire di carcere attorno al 
1994 a causa dei suoi burra
scosi trascorsi — rapine, fur
ti compiuti In vari posti del
l'Isola e nel Nord Italia. 

Assieme a Sansone si agi
tano Roberto Maurini, un com
passato 36enne di Teramo, ex 
impiegato postale, In carcere 
per aver tentato di uccidere 
il capo ufficio delle poste 
presso cui lavorava (più tar
di sarà lui a rivendicare nel 
corso della conferenza stam
pa conclusiva, il ruolo di cer
vello e di moderatore del 
gruppo), Gianni Mayer, 39 an
ni, un omicida con ancora 
29 anni e 6 mesi da scontare, 
e Michele La Creola, 23 an
ni, di Bari, condannato a 
9 anni di carcere per furti 
e rapine. 

Mentre attorno al carcere 
affluiscono centinaia di agen
ti di polizia e di carabinieri 
armati ed 11 procuratore ge
nerale di Catania, dottor Bu-
scemi, giunto sul far della 
notte dalla città etnea ad Au

gusta, propone in una agltatls. 
sima telefonata a Roma In 
una più convulsa discussione 
con il Procuratore della re
pubblica Astuto ed I suoi so
stituti, di usare « la maniera 
forte », questo secondo grup
po prende di fatto in mano la 
direzione della «azione». 

I quattro catturano altri 
ostaggi: In pratica tutto 11 
turno di notte degli agenti di 
custodia di Augusta e cadu
to, nel giro d) pochi minuti, 
in mano ad un gruppo sparu
to di detenuti; gli altri dete
nuti, Infatti, assistono sen
za parteciparvi all'Iniziativa 
del loro compagni. E' Il pri
mo gruppo di rivoltosi a ma
nifestare qualche segno di 
cedimento psicologico: alle 
quattro del mattino uno del 
componenti di questo grup
po, che si è ferito accidentale 
mente durante le prime fasi 
della protestn, richiede di es
sere trasferito In ospedale DI 
H a poco vengono rilasciate 
le prime due guardie che e-
rano state prese In ostaggio. 
La vicenda di questo primo 
gruppo di « rivoltosi » si con
cluderà alle nove del matti
no, quando I quattro otten
gono, finalmente, di essere 
trasferiti nel carcere di 
Massa. 

Intanto la casa penale d: 
Augusta ha vissuto, pero, al
tro ore drammatiche- 11 grup
po capeggiato da Sansone ha 
richiesto dapprima un furgo
ne, po' due potenti auto, due 
« Alfa 2000 ». per la precisio
ne, per poter tornare in li
bertà. Minacciano di uccidere 
un ostaggio ogni ora. fanno 
sul serio: l'agente Giuseppe 
Merlcio, un trentenne di Lo
cri, viene accoltellato prodito
riamente alle spalle ed al 
petto e trascinato fuori dal 
terzo braccio, sanguinante e 
senza conoscenza. 

II procuratore Astuto, che 
si è battuto per tutta la mat-

AUGUSTA — Antonino Carlozzo, Il primo agente di custodii 
rilasciato dai rivoltosi dopo essere stato preso m ostaggio 

I curriculum degli otto rivoltosi 

Tutti condannati per 
omicidi furti e rapine 

h.i lont.ito di d.wv una lolonturj poMii.i a a 
sanguinosa protesti vi\i comporto tKt quattro J*'-
tenuti. Il capo nu>nnv(iun> e dlUSEPPE SAN
SONE, dj Tt .inni, da Vittoria, condannato a 20 
anni per omicidio. Gli a!ln t*v -ono- ROBERTO 
M \UHINI. nato ì(ì .niu !.i i TVramo. condan
nato ii 'J anni di e.i'\o:v ]x-r tvntalo omicidio; 
GIANFRANCO MAYER n a-ru. d.i Viwn/.t. con
dannato a 2<ì anni por o'nic dio- MICHELE I. \ 
CREOLA, nato 2'i anni ta o condannato a 9 anni 
di carcero por rap'na o 1 urti 

Un quinto dotenutu. \GK1PPI\0 COSTV di 
Mi anni, condannalo pvv fu:lo. cho ha fatto dn 
tramite con la direziono del nrcero. era stato 
indicato in un pruno momento come appartenente 
al secondo gruppo. Il Costa ha imoco fatto an-
pere di non essersi mai associalo, neppure nelìa 
prima fase, ai rivoltosi. 

L'attività della professoressa Cabrini 

Chi è la portavoce 
degli otto rivoltosi 

Giuliana Cabrini 

TORINO, Z ' 
Chi e Giuliana Cabrini. la ' 

donna che si è offerta volon- , 
tarla per sostituire gli agenti ' 
sequestrati e che ha stabilito 
un contatto con I rivoltosi d: 
Augusta attraverso una frase 
accettata per buona da Ro
berto Maurini? (la frase con- i 
venzlonale accettata e « Un | 
dlvoluzlonarlo piange solo d. I 
gioia»), j 

Il nome di Giuliana Cabrini 
comincia a « lare notìz.a » :n 
Piemonte pochi anni fa: le 
cronache di Novara riferisco
no di una insegnante di let
tere che nel liceo « Carlo Al
berto » è stata posta sotto In
chiesta per «discorsi audaci» 
tenuti In classe sul sesbo. 

n ministero si interessa, ar
rivano a Novara gli Ispettori. 
La cosa s: ridimensiona rapi
damente come uno dei cento 
episodi con cui nella scuola 
Italiana — riformata e no — 
si cerca di portare non senza 
errori aria nuova. Mentre la 
vicenda si placa, la proiesso-
ressa Cabrini dà alle stampe 
un suo carteggio con gli al
lievi sia pure tentando di non 
fare individuare i nomi degli 
scriventi. Il libro si Intitola 
« Alla mia prof, con rabbia » 
e c'è chi fra I genitori dei 

r.imt/,1 si nrrabb..i davu-.o 
quando crede d: riconoscere 
.1 proprio Ii„'.io dire quel che 
pensa d(-lla lanvgl.a. 

La proiessoressa C.ibrmj è 
rimossa da. liceo, nsegnerà 
a Plnerolo. poi a Torino e in
tanto partecipa a movimenti 
per 1 d.ritti civili e a con-
sress' femministi 

G'iili.ma Cabrili-, scrretar v 
n.i/ion.ile della « Le^a sociah-

j sia non violenta dei detcnuM 
parseguitati dalia giustizia di 
regime », s! era offerta que
sta mattina come ostaggio vo
lontario. La Cabrini aveva ri
volto «un appello particolare» 
ai detenuti Roberto Maurini, 
Giuseppe Sansone e Agrip
pine Costa. « perdio si asten
gano da eventuali ulteriori 
atti di violenza, che avreb
bero conseguenze gravissima 
per loro stessi, per I detenuti 
del carceie di Augusta e rr-r 
le condlronl generali del e t-
tadln! ristretti nelle carceri e 
nelle case di pena italiane. 
Olirò ai .suddetti detenuti 
— concludeva l'appello della 
Cabrini — di sostituirmi co
me ostaggo volontario alla 
persona degli ostaggi per evi
tare ulteriori spargimenti di 
sangue». 

Ovunque serva energia 
MASE500 

la centrale ^ = * ^ 
elettrica 
portatile. 

manfano i loro delitti con di
scorsi confusi e farneticanti • 
persone che pensano fors". 
nella loro disperazione, tii 
esprimere obiettivi rat'ili <• 
che invece si prestano il q.li-
co della reazione e della pro
vocazione. 

Un fatto resta significa'ivo 
nella rivolta d'Augusta: il to- | 
tale isolamento in cui gli sles
si carcerati hanno lascialo t 
caporioni dell'episodio. 

Massima silenziosità. Leggera (17 Kg.) 
•conomica, (funziona a miscela), robusta 
fornisce contemporaneamente corrente 
« 3 tensioni- alternata 220 volt (potenza 
massima 500 watt.) e continua 
« 12 e 24 volt per ricarica batterie. 
Electronic system. Base cm 42x26 
altezza cm 29. Fabbricata in Italia 
Garanzia 6 mesi. 
Assistenza e vendita in tutta Italia 
MASE gruppi elettrogeni portatili 
CESENA - Via Cairoti 241/245/249 
Tel. 0547 - 25835. Telex 55397. 

Per riceverò una documenlazione completa sul Muso 500, 
Indirizzate a. Mase Via Carroll 241 - 47023 Cesena N. 1 

Cognome. 

Via. . Citi*.. 
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